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Savona

Medici in lutto
per la morte
dell’oculista
Mazzetta

savona: un ambiente protetto dove raccogliere le denunce

Questura, inaugurata la stanza Girasole
per donne e minori vittime di violenza

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

Aspettava l’ora di  chiusura, 
quando nel negozio non c’era-
no più clienti, ma solo il titola-
re  o  il  commesso  intenti  a  
chiudere i conti della giorna-
ta.  Mascherina  anti  Covid,  
cappellino o cappuccio della 
felpa sollevato per nasconde-
re il volto, con passo spedito 
si avvicinava al bancone, e ti-
rava fuori la pistola. Una scac-
ciacani, ma senza tappino ros-
so, quanto bastava per spa-
ventare la vittima e convin-
cerla a consegnare il denaro. 
Anche perché il bandito, per 
rendere le minacce più credi-
bili, faceva pure il gesto di ca-
ricare il colpo in canna.

In cinque mesi, dal febbra-
io al luglio scorso, il giovane, 
un ventitreenne di origini co-
lombiane ma residente a Sa-
vona, avrebbe messo a segno 
in città quattro rapine, tre in 
altrettanti negozi (Despar di 
via  Giusti,  Amakasa  di  via  
Verdi, Rayan Market di via 
Niella), una quarta a un pas-

sante, in via Torino, incontra-
to a tarda sera per strada e mi-
nacciato con la solita pistola 
e un coltello a serramanico, 
così da farsi dare portafogli e 
telefonino cellulare. 

Da ieri è in carcere dopo es-
sere stato arrestato dai carabi-
nieri su una ordinanza di cu-
stodia cautelare firmata dal 
giudice delle indagini preli-
minari  Laura De Dominicis  
su richiesta del sostituto pro-
curatore Chiara Venturi che 
ha coordinato le indagini. In-
dagini nelle quali si sono rive-
late preziose le testimonian-
ze raccolte dagli investigato-
ri, le descrizioni e le immagi-
ni registrate dalle telecamere 
della video sorveglianza che 
hanno consentito ai militari 
di tracciare un profilo fisico 
del malvivente che dalle rapi-
ne avrebbe ricavato un botti-
no  complessivo  di  duemila  
euro. La svolta investigativa 
qualche giorno fa quando i ca-
rabinieri intervenuti su un ca-
so di occupazione abusiva di 
un casolare in via Crispi, nel 
quartiere di Lavagnola, si so-
no trovati di fronte a due gio-
vani uno dei quali assomiglia-
va al rapinatore (l’altro e inve-
ce  risultato  completamente  
estraneo alla vicenda). Ma so-
no  state  le  perquisizioni  a  
chiudere, come hanno spie-
gato ieri mattina i carabinieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, a chiudere il cerchio 
perché hanno permesso di re-
cuperare e sequestrare la pi-
stola scacciacani e il coltello 
(trovati in uno zaino) e gli in-
dumenti indossati dal giova-
ne durante gli assalti. —
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Si chiama «stanza Girasole»: 
il nome lo ha suggerito una 
donna  vittima  di  violenza,  
«una delle tante che la violen-
za l’ha vissuta, una delle anco-
ra poche che l’ha denuncia-
ta», come scrive nella lettera 
di ringraziamento alla squa-
dra mobile che l’ha aiutata. E’ 
una stanza d’ascolto protetto 
per donne e minori, dove due 
videoregistratori si confondo-
no tra libricini e giochi colora-
ti. «Ci siamo accorti che gli uf-
fici asettici di polizia e questu-
ra non erano luoghi idonei a 
garantire quel  comfort indi-
spensabile per aprirsi – spiega 

il questore Giannina Roatta-. 
Abbiamo così  creato  queste  
due stanze, nel rispetto delle 
linee guida emanate dal Di-
partimento della Pubblica Si-
curezza  per  l’attivazione  di  
più  efficaci  prassi  operative  
per il contrasto del fenomeno 
della  violenza di  genere.  Si  
tratta di un’aula di ascolto, al-
lestita con arredamento infor-
male e familiare, ed una diver-
sa stanza ad essa  collegata,  
una sorta di “control room”, 
con avanzate tecnologie che 
permettono  la  registrazione  
video e audio del colloquio tra 
la vittima ed il personale ope-

rante, che consente ai minori 
o a vittime e spettatori di reati 
di poter fornire testimonian-
za in un ambiente protetto e 
confortevole  con  personale  
specializzato atto a garantire 
il necessario supporto, nel pie-
no rispetto della privacy». 

L’inaugurazione  ieri  alla  
presenza di Luciano Pasqua-
le, presidente della Fondazio-
ne De Mari, che ha sostenuto 
il progetto, del prefetto, del 
presidente della Provincia e 
di un ristretto numero di auto-
rità e rappresentanti di enti ed 
associazioni impegnate nella 
lotta alla violenza di genere. 

Proseguono intanto gli appun-
tamenti in vista della Giorna-
ta  Internazionale  contro  la  
violenza sulle donne. Inaugu-
reranno tre nuove panchine 
rosse: oggi alle 16,30 in via Pa-
leocapa  (Comune  e  Zonta  
Club), domani alle 15 da Pa-

lazzo della Provincia (Telefo-
no Donna Savona) e alle 17 in 
corso Mazzini (Telefono Don-
na Savona e Croce Bianca). 
Domani, alle 17,30, la Fidapa 
organizza un incontro alle Of-
ficine Solimano. D.G. —
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Una spesa di 200 mila euro in 
più per lo smaltimento dei ri-
fiuti in discarica, composizio-
ne ddelle commissioni fissate 
a 15 consiglieri e una variazio-
ne di bilancio da 1 milione per 
i trasporti. Nella riunione dei 
capigruppo di ieri si è discus-
sa una importante variazione 
di bilancio in una discussione 
che non ha soddisfatto i consi-
glieri di minoranza. «Abbia-
mo chiesto da dove arrivasse 
quel milione destinato ai tra-
sporti – spiegano Scaramuzza 

della Lega e Meles dei 5Stelle 
– ma l'assessore al bilancio ci 
ha detto che i dettagli ci sareb-
bero stati dati in Consiglio co-
munale perché doveva infor-
marsi».  Nell'incontro  è  poi  
emerso un ulteriore stanzia-
mento di 200 mila euro come 
costi aggiuntivi per lo smalti-
mento in discarica dei rifiuti, 
anche questo oggetto di criti-
ca da parte dell'opposizione 
per un sistema di raccolta che 
ha rivelato tutte le sue caren-
ze in questi ultimi anni. Infi-
ne è stato fissato a 15 il nume-
ri  dei  componenti  delle  tre  
commissioni. Lo stesso della 
giunta Caprioglio anche se il 
numero  dei  componenti  di  
commissione era salit0 a 18 
con  la  nascita  di  tre  nuovi  
gruppi consiliari. E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto nel mondo dei me-
dici:  è  morto  Roberto  
Mazzetta,  oculista  che  
aveva lo studio in corso 
Tardy e Benech. 

Lascia la moglie Luisa 
e  il  fratello  Franco,  ex  
otorinolaringoiatra 
dell’ospedale San Paolo 
di Savona.

Molto  conosciuto  in  
città,  appartenente  ad  
una  famiglia  di  medici  
(il padre aveva lavorato 
fino agli  anni  Ottanta).  
Mazzetta  era  molto  ap-
prezzato dai suoi pazien-
ti che seguiva con estre-
mo scrupolo. Ecco come 
lo  ricorda  Renato  giu-
sto,  ex  medico  di  fami-
glia e segretario regiona-
le  ligure  del  Sindacato  
Medici Italiani. 

«Lo conoscevo da tem-
po  e  mi  dispiace  molto  
che se ne sia andato. Era 
libero  professionista,  
persona gentile e profes-
sionalmente  molto  bra-
va – dice Giusto – di una 
disponibilità incredibile 
con i suoi pazienti. Que-
ste  tre  doti  applicate al  
nostro mestiere sono ec-
cezionali  e  difficili  da  
trovare contemporanea-
mente.

Molti miei pazienti era-
no  ansiosi  e  avevano  
paura  di  farsi  visitare,  
lui li sapeva tranquilliz-
zare con la sua gentilez-
za mista a vera professio-
nalità.  Era  un  medico  
vecchio stampo, visitava 
i pazienti in modo appro-
priato  e  approfondito,  
ascoltandoli.  Sono  im-
mensamente  triste  per  
questa  perdita  terribile  
per  il  mondo  medico  e  
mando un forte abbrac-
cio alla famiglia». Rober-
to  Mazzetta  per  i  suoi  
modi gentili riusciva a vi-
sitare con facilità anche 
i  bambini,  dei  quali  si  
prendeva  cura  con  gar-
bo e delicatezza, guada-
gnandosi la fiducia delle 
famiglie.

I  funerali  di  Roberto  
Mazzetta  si  terranno in  
forma strettamente  pri-
vata.E.R. —
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savona . i colpi avrebbero fruttato al malvivente un bottino di duemila euro

Quattro rapine in cinque mesi
bandito arrestato dai carabinieri
Aspettava l’ora di chiusura e assaltava i negozi con una scacciacani
è accusato anche di aver aggredito e derubato un uomo in via Torino

Alcuni degli indumenti indossati dal rapinatore durante gli assalti nei negozi

savona ieri conferenza capigruppo

Rifiuti in discarica, nel 2021
spesi 200 mila euro in più

La «control room» che permette registrazioni audio e video 

Silvio Auxilia

Un nuovo ufficiale in servi-
zio nella caserma dei carabi-
nieri di Savona. Si tratta del 
tenente, Ludovica Arrabito 
che ha assunto il comando 
del nucleo operativo e ra-
diomobile  della  Compa-
gnia. Ha sostituito il tenen-
te Ettore Matteo Grasso che 
ha lasciato Savona nel set-
tembre scorso (ora dirige il 
nucleo investigativo di Cu-
neo) dopo aver seguito im-
portanti indagini e opera-
zioni sfociate in arresti de-

nunce(ad esempio, ultime 
in ordine di tempo, quelle 
sul brutale pestaggio di un 
giovane nella zona della sta-
zione ferroviaria e sull’ag-
gressione da parte del bran-
co di un anziano ad Albiso-
la Superiore). Il tenente Ar-
rabito, che ha frequentato 
l’accademia militare a Mo-
dena e la scuola ufficiali a 
Roma,  proviene  da  Igle-
sias,  dove  insegnava  alla  
scuola allievi. C.V. —
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il tenente ludovica arrabito

Una donna alla guida
del reparto radiomobile

C.U.C. DI ALBISOLA SUPERIORE 

 AVVISO DI GARA

Procedura telematica aperta per l’affida-

mento della gestione dei servizi di assi-

stenza e attività connesse R.P. Comunale 

“SS. Nicolò e Giuseppe” Comune di Albi-

sola Superiore. Valore stimato comples-

sivo € 3.801.658,46 +IVA. Termine rice-

zione offerte: ore 12.00 del 25/01/2022. 

Vedere portale:  HYPERLINK “https://

cucalbisola-superiore.tuttogare.it” https://

cucalbisola-superiore.tuttogare.it.
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